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Appello per 
rimuovere 
il veto al 
«Berliner 

Ensemble» 
Un folto e autorevole 

gruppo di critici teatrali, 
registi, attori e uomini 
di cultura ha sottoscritto 
un appello, perchè, nella-
nuova situazione politica 
italiana e internazionale, 
sia posto fine all'assurda 
situazione che ha reso fi­
nora impossibile l'entrata 
in Italia del complesso tea* 
trale <c Berliner Ensemble », 
di fama internazionale e 
specializzato nella rappre­
sentazione ,dello opere di 
Brecht. 

Il «Berliner Ensemble» 
dovrebbe infatti partecipa­
re al Maggio Musicale Fio­
rentino di quest'anno, che 
sarà dedicato all'espressio­
nismo. La mancanza di que­
sto complesso teatrale to­
glierebbe aMa Rassegna fio­
rentina imo- del momenti 
più •• importanti • del ' suo 
programma. Analogamente, 
del resto, il mancato ingres­
so in Italia di scienziati e 
ricercatori della Repubbli­
ca Democratica Tedesca 
Invitati a congressi, special­
mente di medicina, ebbe 
recentemente ad essere vi­
vamente deplorato negli 
ambienti universitari ita­
liani. • L'appello di cui so­
pra è stato presentato dal 
senatore Carlo Levi al sot­
tosegretario agli Esteri, 
sen. Banfi. 

Tra i primi firmatari so­
no Sandro De Feo, Attilio 
Bartolucci, Nicola Chiaro-
monte, Luchino Visconti, 
Mario Monicelli, Vittorio 
De Sica, Vittorio Gassman, 
Elio Pandolfi, Luigi Squar-
ilna. -

Colpo di scena nella vicenda dèi film 

»: improvviso 
a 

Renato Ciandri ha sporto querela dopo avere assistito 
all 'è anteprima » - I l provvedimento preso dalla Procura 

della Repubblica - « Voglio andare fino in fondo » 

Dal romanzò 
allo schermo 

La trascrizione cinematogra­
fica che Luigi Comencini ha 
fatto del romanzo di Carlo Cas­
sola ne segue, nella sostanza. 
la linea narrativa: Mara, una 
ragazza toscana come tante, co. 
nosee Bube. un giovanissimo e 
coraggioso partigiano, che du­
rante la campagna di libera­
zione si è meritato il nome di 
«Vendicatore-. La guerra è 
passata da poco, lasciando trac­
ce più o meno profonde nelle 
cotie e negli uomini: Bube è 
tutto assorbito dalla milizia 
politica; Mara, incolta e spen­
sierata. desidera solo divertir­
si. ballare, aver magari, per la 
prima .volta, un paio, di scarpe 
col tacco, alto (che Bube , le 
comprerà). D'improvviso. il 
tranquillo, andazzo di questo 
classico fidanzamento paesano è 
rotto da un lampo di tragedia: 
Bube si è trovato coinvolto in 
un evento .sanguinoso, nel qua­
le hanno Incontrato la morte 
un suo compagno di lotta e. 
dall'altro lato, un maresciallo 
dei carabinieri, nonché il figlio 
di costui. Bube vien fatto espa­
triare dal partito: Mara, istin­
tivamente solidale, gli è a fian­
co 6ÌJIO alla partenza, e gli si 

le prime 
Musica 

Maestri Cantori 
• di Norimberga 
Giusto giusto un , centinaio 

| d'anni or sono, incominciò a 
prendere consistenza, nella gran 

[testa di Wagner, il generoso e 
[grandioso omaggio ad un aspet-
ito - singolarissimo della tradi­
z i o n e musicale tedesca: quello 
Idei Meistersinger (Maestri can-
jtori). Toccò a costoro, infatti, 
{con la loro apertura alla schiet­
tezza della vita, con le loro fe­
ste canore, con le loro gare, e 
poi anche con i loro riti, con 
le loro corporazioni, con il 

linuzioso « protocollo •*. il coni­
ato di portare avanti, attraver-
lo i secoli, l'autonomia della 
cultura musicale tedesca, pas-
ita anche per virtù dei Mei-

•tersinper, con armi e bagagli. 
pressocchè intatta, dal mondo 
ìedioevale al regime feudale 
ai tempi nuovi. La persisten-

e sopravvivente tradizione 
legli antichi Maestri cantori, 
poveva vivere, ai suoi tempi. 

un clima di passione, di so-
>nnità. d'ansia, di « tifo » e 

« malefatte •• di contorno. 
roprio come una Giostra del 
iracino o un Patio di Siena. 
oltanto che lo spirito agoni-

Meo si riversava in una gara 
canto, severamente regola­

mentata. e intesa a premiare il 
kigliore. 

[Wagner nei Maestri Cantori 
Norimberga • (rappresentata 

il la prima volta nel 1868». ri-
snde queste antiche tradizio-

restituendocele in una san-
ligna. pregnante esperienza di 

|ta. In più vi aggiunge la ma­
nosa polemica tra il nuovo e 
intico, tra l'accademia reazio-
iria e conservatrice (messa in 
ìrletta dalla figura di Beck-
?sser> e lo slancio della gio-
ìezza consapevole della sua 

|rza rinnovatrice (ed entrano 
ballo Hans Sachs, calzolaio-
ìtore, e Walter von Stolzing. 

j giovane che non sa nulla dei-
regole del gioco, ma fa pre-

ad impadronirsene e a vin-
rc la gara). 
L'opera si matura mentre 

Fagner ha in corso il ciclo 
)lla Tetralogia, e la circostan-

si avverte. Ma nulla di più 
imovente che sentire a vol-
come i grandi temi mitolo-

;i acquistino una luce più ter-
stre. in quel loro distendersi 

umane dimensioni. Il passo 
[il ritmo dei giganti dell'Oro 

Reno, ad e?., si dissolvono 
in quelli dei severi Mae-

i: le imprese eroiche di Sig­
lo trascolorano in quelle vo­

li di Walter: l'infernale bat-
dei metalli, appannaggio 

Ila stirpe nibelungica, sì ap­
ra dei colpi che Hans Sachs. 
luto al deschetto, infligge 

scarpe da fare o da aggiu-
|re. Su tutto sovrasta, irresi-
sile tuttora, il fascino della 
sica. la genialità dell'inven-
le. la sapienza compositiva. 
stile superbo, l'esscmplarità 

Jriosa d'un'orchestra così ric-
duttile. agile, penetrante. 

ìrita e moderna. Una mora­
li i a. 
Jna meraviglia che. naturai-

fnte. richiederebbe un mera-
Iioso impegno anche da par­

idi chi voglia compiutamente 
rocarla. L'edizione del Mac-

Cantori allestita ieri dal 
ktro dell'Opera, in lingua 
liana, porta questa meravi-

troppo a portata di mano. 
un clima paesano, quasi 
unendola ai rischi d'una fra-

bancarella. Manca, cioè, la 
iqulsta interiore di questo 

jlavoro che non poteva, del 
to. realizzarsi cosi su due 
li (nonostante prove e con-

jirove durate fino alle tre 
[notte) nella coscienza di in­

creti o nuovi all'esperienza 
jeriana o lungamente 1 on­
da essa. Non diciamo del­

l'intrepida presenza di Tullio 
Sera fin, il quale nel corso del­
la sua prestigiosa carriera ha 
dato memorabili interpretazio­
ni dell'opera e anche questa 
volta lancia una sfida all'ingom­
bro dell'età (85 anni!), ma della 
prestazione dei cantanti inclini 
a tradurre. approssimativa­
mente. anche lo stile dell'opera. 
Questo è il limite obiettivo del­
l'esecuzione cui hanno comun­
que collaborato fino ad un mas­
simo di dedizione i nostri can­
tanti: Gastone Limarilli (Wal­
ter) un poco sommerso dalle 
infinite resDonsabilità: Marcel­
la Pobbe (Eva), gentilmente 
squisita: Giuseppe Taddei 
(Hans Sachs), troppo cordial­
mente bonario: Piero Guelfi 
(Beckmesser), troppo accen­
tuatamente -reazionario»; Fran­
co Pugliese (Kothner). elegan­
te custode delle regole; Gabriel­
la Carturan. vivace Maddalena. 
Con rimarchevole nobiltà sce­
nica e vocale si è imposto Bo­
ris Christoff (Pogner) ed eccel­
lenti nei ruoli minori (ma non 
meno importanti): Franco Ric­
ciardi (David) e Guido Guar-
nera (il guardiano notturno, un 
molo augurale, nel quale molti 
anni fa si presentò pressocchè 
«conosciuto Tito Gobbi). Se­
guono il coro. Antonio Pirino, 
Paolo Mazzotta, Saverio For­
zano, La Porta. Colella, Amo-
deo, Cesarini, tutti apprezzabi­
li nel limite anzidetto. In una 
ambigua via di mezzo, la regia 
di Carlo Piccinato e le scene di 
Wolfgang Wagner. 

Applausi agli interpreti tutti 
alla fine di ogni atto e dello 
spettacolo che, nonostante i 
«tagli», dura complessivamen­
te cinque ore e mezzo. Oppor­
tunamente - rinforzato - (tutto 
finisce 11), il servizio del bar. 

e. v. 

chiede 
il lancio di 

un satellite 

per le Olimpiadi 
TOKYO, 25. 

Il governo giapponese chie­
derà agli Stati Un.ti di lancia­
re verso il mese di giugno un 
altro satellite del tipo -Te l -
s tar - in modo da assicurare 
la trasmissione televisiva in ri­
presa diretta dei Giochi olim-
p.ci di Tokyo 

La richiesta di lancio di un 
nuovo satellite, che dovrà pas­
sare al di sopra del Giappone 
nel mese di ottobre, ha preci­
sato >1 ministro, è resa neces­
saria dal fatto che i tre satel­
liti per comunicazioni attual­
mente in orbita — - Relay ì -. 
«•Relay 1-B- e -Telstar 2 - -
non potranno essere utilizzati 
per la ritrasmissione delle 
Olimpiadi a causa delle carat­
teristiche delle loro orb.te o 
della loro potenza di trasmis­
sione. 

Le immagini riprese dalle 
telecamere sui luoghi dove si 
svolgono i Giochi olimpici sa­
ranno trasmesse da un appo­
sito centro attualmente in co­
struzione. al satellite che prov. 
vederà a ritrasmetterle ad una 
stazione della California da do­
va faranno rilasciata . . 

dà di slancio, in quelle ultime 
ore. • . . 
" A lungo, Mara rimane senza 

notizie di Bube. Per vincere la 
solitudine, in qualche modo, si 
mette a lavorare. Fa amicizia 
con Stefano, un operaio d'ani­
mo delicato e malinconico, che 
scrive ingenue poesie e rac­
conti, ispirati da una sua sfor­
tunata esperienza amorosa. Ac­
canto a Stefano. Mara si sente 
come rasserenata: il ricordo di 
Bube sbiadisce a poco a poco. 
Ma ecco che, d'un colpo, il 
dramma esplode di nuovo: Bu­
be. espultìo dalla Francia dove 
aveva rifugio, è stato tratto in 
arresto alla frontiera, e verrà 
processato. Mara va a visitarlo 
in carcere; forse non lo ama 
più, ma gli fa forza lo stesso 
Del resto, la Repubblica ha vin­
to. ci sarà una amnistia: se 
Bube uscirà di prigione. Mara 
potrà sciogliere il suo legame 
senza eccessivi rimordi. 

Il dibattimento giudiziario, 
però, assume una brutta piega 
E Mara, nel vedere il suo Bu­
be, curvo sotto il peso della 
sciagura, moralmente disarma­
to, diffidente anche verso i 
compagni d'un tempo, affisai si 
solo nel viso di lei. è come se 
s'innamorasse anch'ella nuova­
mente. Chiede di deporre, seb­
bene purtroppo non abbia nulla 
da dire che l'arida Corte possa 
prendere in considerazione. Poi. 
quando una dura condanna si 
abbatte sul capo del giovane, la 
ragazza decide, con semplicità 
e fermezza, di aspettarlo per 
tutti quegli anni. Finché, scon­
tata la pena, potranno essere 
felici, nonostante tutto. 

Comencini afferma di aver 
voluto cogliere, nel testo di 
Cassola (desunto, come sap­
piamo. ma molto liberamente. 
da casi reali), soprattutto un 
esempio di « amore all'italia­
na'-: in crescita d'un sentimen­
to che, vago e consueto all'ini­
zio diventa man mano motivo 
globale di vita, pur senza mai 
assurgere al livello di una su­
periore consapevolezza. Occor­
re aggiungere che il regista, e 
lo sceneggiatore Marcello Fon­
dato. hanno ampliato in qual­
che misura nella seconda par­
te. la dimensione storica del 
racconto: e la vicenda di Ma­
ra. benché non risulti propria­
mente significativa d'un più 
vasto travaglio, è qui allegge­
rita dal gravame di quella e-
quivoca saviezza provinciale, 
che lo scrittore le giustappo­
neva. dissolvendo torti e ra­
gioni. responsabilità e neces­
sità. dentro un gran lavacro 
di umana pazienza o. peggio. 
di cristiana rassegnazione. 

Il dato di partenza, comun­
que. resta. E può servire ad 
argonientare. almeno fino a un 
certo punto, pregi e limiti del 
film: da un canto l'asciuttezza 
delle immagini, la perspicuità 
degli ambienti, il pacato ni­
tore del ritmo: dall'altro la 
mancanza di scatto, di ag­
gressività. di furore, anche 
quando i personaggi, al di là 
della sublimazione (o mistifi­
cazione) letteraria, sembrereb­
bero denunciare una loro più 
appassionata verità. In tale 
prospettiva, tuttavia, c'è qual­
che momento intenso; l'addio 
fra Mara e Bube. cosi aspro 
e secco: il loro teso colloquio 
nel penitenziario; la straziata 
testimonianza di Mara, dove 
maggiormente prende spicco 
l'Impegno di Claudia Cardina­
le, che con - La ragazza di 
B u b e - ha affrontato la prova 
più rischiosa e ambiziosa del­
la sua fortunata carriera. 

Per la giovane attrice (che 
parla con la sua voce, come fi­
nora di rado le accadeva) è 
un grosso passo avanti, tanto 
più evidente in qu3nto l'azio­
ne si accentra tutta su di lei. 
affidandosi spesso alla sinte­
tica espressività d'un sorriso, 
d'uno sguardo, d'un gesto. 
George Chakiris. fisicamente 
attendibile come Bube. ha pe­
rò modesto rilievo come in­
terprete. 

Assai migliore ci è parso 
Marc Michel, nei panni di Ste­
fano; m ruoli minori si notano 
Dany Paris e Carla Calò. La 
fotografia in bianco e nero 
di Gianni Di Venanzo e i co­
stimi. di Piero Tosi contribui­
scono a certificare la qualità 
del prodotto, che tuttavia ma­
nifesta qualche incertezza nel­
la ricostruzione dell'epoca. Una 
svista (poiché di questo. Ci è 
stato assicurato, si tratta) sem­
bra particolarmente spiacevo­
le: nel romanzo, come abbiamo 
rìfer.to. Bube v iene . espulso 
dalla Francia, nel gennaio '4?, 
quando colà si spezza- l'unità 
antifascista, e i comunisti sono 
cacciati dal governo. Xel film. 
la circostanza è andata .spersa 
tra le righe del copione, e. 
standone alla lettera, si direb­
be che il partigiano sia stato 
estradato invece dalla Jugosli-
via: paese nel quale Mar* cre­
de ch'egli sia profugo. Anche 
se dovuta a un - errore di 
stampa», la differenza non è 
Irrilevante. Un po' d'attenzio­
ne, in certe faccende, non gua­
sterebbe. . , . . - • » , -

•g. M. 

Dalla nostra redazione > 
FIRENZE, 25." 

La Ragazza di Bube — il 
film di Comencini che da al­
cuni giorni si trova al centro 
di una clamorosa controversia 
— è stato sequestrato per or­
dine del Sostituto Procuratore 
della Repubblica dottor Capo-
netto. A partire dalle 15 di 
ogsji le proiezioni sono state so­
spese e all'ingresso del cinema 
sono riapparsi i cartelli con i 
quali si annuncia la nuova in­
terruzione delle programmazio­
ni. Il provvedimento è etato de­
ciso in base ad una querela per 
diffamazione presentata dagli 
avvocati Filastò e Paoli a nome 
di Renato Ciandri — il « Bu­
be •> del noto romanzo di Cas­
sola —. e di Nada Giorgi. 

Lunedi alle ore 22,30 i ma­
gistrati della Procura della Re­
pubblica e gli avvocati visione­
ranno il film. Intanto è annun­
ciato un provvedimento con il 
(piale si intende procedere per 
direttissima contro coloro che. 
in base alla querela, verranno 
ritenuti responsabili. 
, Il provvedimento di sequestro 
— che in un primo momento 
3'embrava dovesse essere este­
ro a tutta Italia — è stato suc­
cessivamente ristretto alla sola 
Firenze, città nella quale il 
film fu proiettato per una sola 
serata — prima dell'inizio del 
le normali programmazioni — 
il 31 dicembre scorso. 

La querela, come era da pre 
vedere, è stata presentata do 
pò che il Ciandri ha potuto as­
sistere alla proiezione del film 
avvenuta ieri sera II Ciandri, 
infatti, ha riscontrato nella vi­
cenda cinematografica una in 
terpretazione di fatti e avve­
nimenti che lo riguardano, le­
siva delia sua personalità. 

Del resto la posizione del 
Ciandri è estremamente chiara 
e decisa: esigere il sequestro 
del film, esigere che esso non 
venga più proiettato perchè 
finalmente la dolorosa vicenda 
che lo riguarda possa essere 
dimenticata. E' questo un aspet­
to umano da non sottovalutare 
e che i produttori del film non 
potevano e non possono igno­
rare. 

<« Voglio vivere in pace — ha 
dichiarato più volte Renato 
Ciandri — ed è per questo che 
non faccio nessuna questione 
economica ». • 

Anche questo è un altro 
aspetto della vicenda sul quale 
egli desidera venga fatta giu­
stizia. Non si è mai parlato di 
alcuna cifra. Nessuna richiesta 
è mai stata fatta dal Ciandri 
e nessuna proposta è mai stata 
presentata dalla casa produttri­
ce. E' evidente che se il film 
tornerà in circolazione dovrà 
essere presa in esame anche la 
eventualità del risarcimento dei 
danni. 

D'altra parte — come si af 
ferma chiaramente nell'atte di 
querela — nessuno può ormai 
più sostenere che il film di Co 
meneini (tratto dal noto ro­
manzo di Cassola) sia pura fan 
tasja. I riferimenti alla vicenda 
del Ciandri cosi chiari — e del 
resto mai smentiti dallo scrit­
tore — nel libro di Carlo Cas­
sola sono ormai di dominio 
pubblico e ognuno individua in 
Bube, nella sua -ragazza» e 
nella vicenda avvenimenti che 
sono 6tati al centro della tor­
mentata vita di Renato Ciandri 
e di Nada Giorgi. Del resto esi­
ste in questo senso una ampia 
documentazione contenuta non 
solo nella vasta produzione 
giornalistica ma anche nei tea 
tativi di fare incontrare l'attri 
ce Claudia Cardinale con Ma­
ra Ciandri allo scopo dichia­
rato - d i penetrare il perso 
naggio ». 

Come si concluderà la vicen­
da è difficile prevedere dati 1 
clamorosi e improvvisi svilup­
pi ai quali essa ci ha abituati 
Un fatto comunque è certo: Re­
nato Ciandri appare estrema­
mente deciso a battersi per tu­
telare i propri diritti. 

Renzo Cassigoli 

I l Premio Agrigento 
a Comencini 

AGRIGENTO. 25. 
Al film La ragazza di Bube 

di Comencini è stato assegnato 
il Premio Agrigento, inserito 
quest'anno fra le manifestazio­
ni della sagra del mandorlo in 
flore. Lo ha deliberato la giu­
ria presieduta dal professore 
Monteverdi. 

II film sarà proiettato ?d 
Agrigento venerdì 7 febbraio in 
serata di gala. E* previsto l'in 
tervento del regista Comencini. 
di Carlo Cassola autore del ro­
manzo e dell'attrice Claudia 
Cardinale. 

AL FESTIVAL DEI POPOLI 

A Genove 
il prossimo 

« Premio Italia » 
Genova ospiterà dal 7 ?1 23 

settembre 1964 la XVI Sessione 
del Premio Italia, la massima 
competizione internazionale tra 
organismi radiofonici e televi­
sivi. Il Premio Italia va acco­
gliendo di anno in anno un nu­
mero sempre maggiore di ade­
sioni. La precedente scs>ione. 
svoltasi a Napoli, a cui aveva­
no partecipato 35 organismi ra­
dio-televisivi di 26 nazioni, vide 
vincere, fra gli altri, l'Italia nel­
la categoria « Documentari tele­
visivi» con Storia della bomba 
atomica di Virgilio Sabel e 
l'Inghilterra in quella -dram­
matica TV» con L'ornante di 
Kaxold Piste*. 

Lo squallido 
profeta 

dell'erotismo 
a rotocalco 

Un ritratto del direttore di «Playboy» 
La Rassegna si conclude oggi - Due 

ottimi documentari italiani 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 25. 

Il Festival dei Popoli si av­
via verso la conclusione; diffì­
cile, allo stato dei fatti, avan­
zare ipotesi attendibili sui pre­
mi finali: le ultime battute del­
la Rassegna, tra stasera e doma­
ni sera, saranno presumibilmen­
te, sotto questo profilo, quelle 
decisile. Attesi con partico­
lare curiosità dal pubblico e 
dalla critica sono Hi t ler . . . 
non lo conosco! di Bertrand 
Blier (un esempio di cine­
ma - verità del quale si parlò 
già quando esso venne propo­
sto ai margini del Festival di 
Cannes). Cuba si di Chris Mar­
ker (il primo anniversario del­
la Rivoluzione cubana visto dal 
futuro autore del Joli maiJ, Uc­
celli morti di Robert Gardner 
(resoconto cinematografico del­
la spedizione americana fra le 
tribù primitive della Nuova 
Guinea occidentale). In questi 
giorni, comunque, il livello del 
Festival si è lievemente alzato, 
soprattutto per merito del Ca­
nada, nazione che, quasi affat­
to priva di una cinematografìa 
industriale, si colloca invece 
fra le prime nel campo del do­
cumentario. 

Il massimo di Gordon Shep-
pard è un'irriverente biografìa 
del fondatore ed editore della 
rivista • Playboy - magazine, il 
trenfarinquenne Huah M. llef-
ner. Il titolo è presto spiega­
to: ' Se voi non fate il massi­
mo possibile in questa vita, non 
dovete incolpare altri che voi 
stessi ', dice Hefner. EU* mas­
simo - consiste nel lavorare po­
co. divertirsi molto, circondarsi 
di piaceri dello spirito e del 
corpo (buoni libri, buona musi­
ca, buona tavola), dedicare tut. 
te le attenzioni alle belle don­
ne. Una filosofìa spicciola. <e 
nemmeno troppo inedita, come 
si vede: ma, su di essa, Hef­
ner ha costruito la propria for­
tuna, vendendo più copie di 
Playboy che Time e Life mes­
se insieme, confezionando pro­
dotti Playboy, creando i circoli 
Playboy, dove graziose ragazze 
poco abbigliate, nei cui scarsi 
costumi si dovrebbe riconoscere 
la simbolica immagine del co­
niglio, intrattengono ricchi 
clienti d'ogni età. In un paese 
afflitto da tabù sessuali come 
l'America. Hefner. presentando­
si nelle vesti di liberatore, im­
pone il nuovo feticcio di una 
concezione orgiastica dell'esi­
stenza: ma basta vedere di che 
qualità siano le feste date da 
Playboy, per intuire come, con 
tutta probabilità. le smanie go-
derecce dei vitaioli seguaci del 
' credo • di Hefner si limitino 
alla contemplazione solitaria 
delle fotografie di nudi femmi­
nili pubblicate sulla rivista. E 
lo stesso Hefner, con la sua 
faccia di pornografo timido, con 
la sua corte di schiavi più o 
meno ben retribuiti (~ Per me 
è quasi un figlio: dice l'an­
ziana domestica; * E' un vero 
genio ». sostiene uno dei suoi 
collaboratori) sembra confer­
mare tale squallida supposi­
zione. 

Se il canadese Sheppard ha 
ironizzato questa figura di mo­
derno vate dell'erotismo in /un . 
zione affaristica, i francesi Jean 
Rouch e Jean Ravel offrono in 
Monsieur Albert, proreta il ri­
tratto obbiettivo, non disgiunto 
da solidale simpatia, di Albert 
Atcho, mago e guaritore della 
Costa d'Avorio, capo di una co­
munità religiosa che s'inserisce 
fra le tante filiazioni spurie del 
cristianesimo in Africa. Pure al 
continente nero, e precisamente 
al Madagascar, si è rivolto dal­
la Francia un altro regista. 
Fournel che in Esumazione ha 
fissato con scrupolo le diverse 
fasi dei riti laggiù in uso il 
giorno dei morti, e consulenti 
nei disseppellimenfo dei mede­
simi, con seguito di canti, dan­
ze, banchetti, che dovrebbero 
rallegrare, consolandoli del lun­
go oblio. I defunti • 

Altre superstizioni « mitolo­
gie, più a noi vicine, fornisco­
no il tema di due cortometrag­
gi che hanno risollevato, in que­
sto scordo del Festival, il nome 
dell'Italia: Il miracolo, piccola 
opera collettiva del Cineclub 
.Napoli, è una cronaca Impieto­

sii degli episodi di fanatismo 
che periodicamente si manife­
stano attorno al - prodigio » 
della liquefazione del sangue 
di San Gennaro: La madonna 
di Gela di Giuseppe Ferrara, 
pone a raffronto, in una con­
trapposizione forse schematica 
ma nella sostanza efficace, le 
immagini d'un corteo di denoti 
della Vergine delle Grazie e 
quelle della nascita dei grandi 
stabilimenti che stanno modi­
ficando il volto sociale della 
città siciliana. Un contributo 
agli aspetti più strettamente 
scientifici del Festival è stato 
pure dato, da parte italiana, con 
Il curaro yanonàmi, che illustra 
diversi momenti della missio­
ne compiuta, nel cuore dell'A­
merica del Sud, dagli studiosi 
Biocca, Baschierl - Salvadori. 
Ponzo, Mangili, Bagolino, De 
Afello, fra gli indi della tribù 
dei * vermi di ferra »; la cui 
ancestrale cultura trova il suo 
elemento di forza nella origi­
nale tecnica di preparazione del 
micidiale veleno, il curaro ap­
punto, che oggi suscita speciale 
interesse per le sue molteplici 
applicazioni in medicina. 

Dall'Inghilterra è giunto Gala 
fiay, affettuoso reportage sulla 
festa tradizionale dei minatori 
della contea di Durham: un 
tempo banco di prova dell'uni­
tà nella lotta: divenuto poi sem­
plice argomento di spasso co­
mune. Ma il regista John Ir-
vin ha solo accennato a que­
sto contrasto, senza derivarne 
motivo di profonda riflessione. 
Dalla Danimarca ci sono stati 
mostrati Tracce nella brughie­
ra di Knud Leif Thomsen, sul­
la trasformazione agricola del­
lo Jutland, e Palawan di Arfid 
Klémensen. sulla vita quotidia­
na d'un villaggio delle Filippi­
ne. Dall' Ungheria è venuto 
L'altra metà del giorno di Er-
vln Borsodi. che descrive il la­
voro notturno dell'importante 
nodo ferroviario di Ferencvàros; 
dalla Polonia Valzer bianco, di 
Edtrard Etler silenziosa novel­
letta, intrisa d'un lirismo un 
po' sfatto, sulle interminabili 
ore dei pazienti del sanatorio 
di Zakopane, al cospetto dei 
Tatra coperti di nece. Domina. 
qui, un'atmosfera da montagna 
incantata, che sarebbe più sug­
gestiva se non la sì dichiaras­
se smaccatamente, ponendo fra 
le mani dei nostalgici ospiti 
della casa di cura proprio il 
romanzo di Thomas Mann. 

Aggeo Savioli 
(Nella foto del titolo: una 

scena di «Gala Day») . 

Ancoro 
occupato 
il Teatro 
Ateneo 

Un folto gruppo di studenti 
romani ai quali si sono uniti, 
per molta parte della giorna­
ta, registi e attori come Ban-
dini. Scaccia, Cobelli, hanno 
occupato anche ieri il Teatro 
dell'Ateneo. Vi resteranno fi­
no a quando non saranno av­
viati a soluzione i complessi 
problemi dei rapporti tra l'Or­
ganismo universitario romano 
e il Centro universitario tea­
trale. 

Attualmente, infatti, a causa 
di un irrigidimento delTORUR, 
ui spetta assegnare il cinquan­

ta per cento della somma ne­
cessaria allo svolgimento del­
l'attività teatrale, gli spetta­
coli in programma — primo 
tra tutti « La cortigiana » — 
sono stati rinviati. Il Ministe­
ro dello Spettacolo dovrebbe 
dal canto suo assegnare l'al­
tro cinquanta per cento della 
somma, m a soltanto ad atti­
v i t i ultimata. Sicché, il CUS 
romano l i trove ad essere bloc­
cato e con n rischio di man­
dare in fumo i denari già spe­
si. Lunedi una delegazione di 
studenti si recherà dal mini­
stro per il Turismo e lo Spet­
tacolo on. Corona, al quale sa­
rà richiesto di intervenire. 

Programmi coniugali 
' Non vorremmo che questo dei programmi.., 

coniugali divenisse una nuova formula teleuisiud. 
A giudicare dai due già visti, infatti (quello di 
Milva-Corgnati e l'altro di Anna Moffo-Lanfran-

• chi), non diremo che questi programmi imper­
niati sulle mogli-dive guidate dui mariti-registi, 
duino risultati eccezionali. Surà forse perchè i ma­
riti amano troppo le mogli; situazione felice nella 
vitu reale, ma non redditizia nel video. •• 

L'amore, infatti, come è noto, può accecare: 
allora i mariti finiscono per credere che basti la 
presenza delle rispettive mogli a rendere mera­
viglioso uno spettacolo che costruiscono tutto in 
funzione di questa. Ci pare che tale sia anche la 
chiave di Anna Moffo show del quale abbiamo 
visto ieri sera la seconda puntata sul nazionale. 
La xMoffo sa effettivamente fare parecchie cose, 
alcun1* meglio (come cantare le opere), altre peg­
gio (come comporre canzoni), altre tanto peggio' 
che surebbe meglio vi rinunciasse (come fare del­
l'umorismo). Ma ha assai poca comunicativa; 
appunto per questo, uno spettacolo che punta su 
di lei anche nella veste di presentatrice, assume 
un supore di artificiosità. Né gli applausi e le 
risate registrate che Lanfranchi ha inserito tra 
una esibizione e l'altra della moglie, riescono a 
fugare questa impressione. 

E' vero, però che l 'Anna Moffo show non sem­
bra tendere affatto a fondere iìisieme le sue varie 
parti, a ruotare attorno a un centro: la stessa pre­
senza della cantante, che dovrebbe fare da filo 
conduttore, in lunghi momenti viene soppressa. 
Ne risulta un programma che Lanfranchi ha defi­
nito « costruito a blocchi > e che noi diremmo piut­
tosto messo insieìne senza alcuna giustificazione. 
Figurano in esso, così, alcuni brani validi e altri 
assolutamente gratuiti, come i due balletti, di ieri 
sera, l'uno sulla radiolina a transistor, l'altro sulla 
canzone Hobby, e piuttosto infelici risultano i 
tentativi di far presentare dei < numeri > come 
quello nel camerino, prima della romanza della 
Lucia di Lnmmermoor. 

Assolutamente a sé stante e per questo giudi­
cabile soltanto come « numero > isolato e non in 
rapporto al resto dello spettacolo, la esibizione 
degli ospiti. Gradevole è stata quella di Peter Nero, 
tecnicamente assai bravo e notevole soprattutto per 
quel tanto di auto-ironia che è nei suoi arrangia­
menti. Di sapore leggermente provinciale, invece, 
ci è sembrato il monologo del corista dell'Aida 
anche se recitato con gusto da Bruno Lanzarini. 

Quanto ai veri « talenti » della Moffo (così li 
ha chiamati Lanfranchi) la corda migliore della 
cantante ci sembra quella dell'opera lirica. Sia nei 
brani di Porgy and Bess che negli spirituals, la 
voce della Moffo, invece, non ci ha soddisfatto; 
le manca, ci pare quella asprezza leggermente gut­
turale che conferisce tanta drammaticità alle inter­
pretazioni di famose cantanti negre, come Mahalia 
Jackson. La Moffo avvolge tutto in un involucro 
lucido e sterilizzato che finisce per dare il tono 
a tutto lo spettacolo. 
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Lo sport alla TV 
Oltre alle telecrònache da 

Innsbruck. in occasione del-
" le Olimpiadi Invernali 1964, 

questa settimana andranno 
in onda alla TV le seguenti 
trasmissioni sportive: 

Oggi, sul primo < canale, 
alle ore 16. ripresa diretta 
in Eurovisione del Grand 

* Prix ' d'Amérique dall'Ippo­
dromo di Vincennes di Pari­
gi. Seguirà un collegamento 
diretto con il Palazzo dello 
Sport di Milano, per la ri­
presa della riunione interna­
zionale di ciclismo su pista. 

Sempre sul «primo-, alle 
19.15, andrà in onda la cro­
naca registrata di un avveni­
mento agonistico. 

Sul « Secondo ». alle 22.30, 
sarà trasmesso il primo tem­
po di un incontro di calcio. 

In TV da Parma 
« Marion Lescaut » 
Dal Teatro Regio di Par­

ma è stata ripresa per la 
TV l'opera Manon Lescaut, 
dramma lirico in quattro at­
ti e cinque parti di H. Meil-
hac e F. Gillé, musica di 
Jules Massenet. Ne sono in­
terpreti: Rosanna Carter!, 
Giuseppe Campora, Renato 
Cesari. Ernesto Vezzosi, An­
gelina Arena. Gino Calò, 
Osvaldo de Credico. Orche­
stra e Coro del Teatro Re­
gio di Parma diretti da Fran­
cesco Molinari Pradelli. Mae­
stro del Coro, Mario Tagini, 
La ripresa televisiva è stata 
curata da Carla Ragionieri. 
Manon Lescaut sarà trasmes­
sa prossimamente sul primo 
canale. 

Sabato 1. febbraio, infine, 
in * Le manifestazioni spor­
tive di domani» (ore 15,45, 
primo canale) commenti, in­
terviste. Inchieste sui prin­
cipali avvenimenti sportivi 
che si disputeranno la do­
menica successiva. 

Per l'inaugurazione del IX 
Giochi Olimpici Invernali, 
che si disputeranno a Inn­
sbruck. mercoledì 29 alle 
18.50 e alle 19.50 sul Se­
condo canale e in coda al 
Giornale radio delle 23, sa­
ranno trasmesse radiocrona­
che e servizi speciali 
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radio 
NAZIONALE 

Giornale radio ore 8. 13. 
15. 20. 23. — Ore 6.35: 11 
cantagallo; 7.10: Almanacco; 
7.20: 11 cantagallo; 7,35: Un 
pizzico di fortuna; 7.40: Cul­
to evangelico; 8.20: L. San-

• giorgi al pianoforte; £.30: 
Vita nei campi; 9: L'infor­
matore dei commercianti; 
9,10: Musica sacra; 9.30: Mes­
sa; 10: Vangelo; 10.15: Mon­
do cattolico; 10.30: Trasmis­
sione per le Forze Armate; 
11.10: Passeggiate nel tem­
po: 11,25: Casa nostra: cir­
colo dei genitori; 12: Arlec­
chino; 1Z58: Chi vuol esser 
lieto».; 13.15: Carillon-Zig-
Zag; 13.25: Voci parallele; 
14: Musica da camera; 14,30: 
Domenica insieme; 15.15: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.45: Domenica in­
sieme; 17.15: Aria di casa 
nostra; 17.30: Concerto sin­
fonico; 18.35: Musica da bal­
lo; 19: La giornata sportiva: 
19,30: Motivi in giostra; 19.83: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20.20: Miseri­
cordia, di B. Perez Caldes; 
21 ;. Radiocruciverba: 22: Il 
puntaspilli, di R. (zzo e A. 
AL Aveta; 22,15: Musica stru­
mentale. 

SECONDO 
Giornale radio, ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13,30. 18.30 
19.30, 20.30. 21.30. 22.30. — 
Ore 7: Voci d'italiani al­
l'estero: 7.45: Musiche del 
mattino; 8.35: Musiche del 
mattino: 9: Il giornale delle 
donne; 9.35: Motivi della do­
menica; 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del successo: 
10.35: Musica per un giorno 
di festa: 11.35: Voci alla ri­
balta: 12: Anteprima sport; 
12.10: I dischi della setti­
mana: 13: Appuntamento 
alle 13; 13/0: Domenica 
express; 14.30: Voci dal 
mondo; 15: Concerto di mu­
sica leggera: 15.45: Vetrina 
della canzone napoletana: 
16.15: n clacson; 17: Musica 
e sport; 1&35: I vostri pre­
feriti; 19.50: Incontri sul 
pentagramma. Al termine: 
Zig-Zag: 20.35: Tuttamusica: 
21: Domenica sport; 21.35: 
Musica nella sera. 

TERZO 
Ore 17: Parla il program­

mista: 17.05: Marmo. Rac­
conto di Pierre Gascan 17.30: 
Le Cantate di J.S. Bach; 
17,55: Une (arme du diable. 
Mistero di Th. Gautier, 19: 
Progr. musicale; 19.15: La 
Rassegna; 19.30: Concerto di 

•ogni sera; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Musiche di & 
Bertok: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Beatrice Cenci, 
di G. Pannalo. Direttore A. 
Zedda.. . . 

primo canale 
10.15 La TV 

degli agricoltori 
11.00 Messa 

11.30 Rubrica 

16.00 Sport 

religiosa 

mi Parigi: Gran Prix 
d'Amérique di Trotto: b) 
da Milano: fasi conclusi-
ve della riunione ciclisti­
ca su pista 

17.30 La TV dei ragazzi a) Ivanboe; b) Stanilo e 
Olito 

18.30 Avventure 
in elicottero e L'americano medio» 

19.00 Telegiornale della sera (1* edbdone) 

19,15 Sport Cronaca registrata di e » 
avvenimento 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera <J» edidone) 

21,00 Emani 
di Giuseppe Verdi dal 
Teatro Regio di Panna. 
Direttore Francesco Meli* 
nari Pradelli 

23.05 La domenica sportiva 
. Telegiornale . . . 

secondo canale 
18,00 La verità sospetta 

Tre atti di J. Ruiz de 
Alarcon. Con Aldo gfU 
vani. Giuliana Lojodlce. 
Nando Gaxzolo 

19.55 Rotocalchi In poltrona, a cara 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale e segnale orarle 

21.15 Smash 

22,30 Sport 

Varietà musicale con _ 
Ila Scala e Toni Ucci 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

Richard Antony partecipa stasera a 
« Smash » (ore 21,15, secondo canate) 


